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PREMESSA

Nell’intento di individuare forme più ampie di gestione interna di questo Istituto, il Regolamento si propone di indicare norme che, nell’ambito di una moderna e responsabile concezione della didattica e della formazione culturale e sociale, servono a garantire uno sviluppo del rapporto tra le varie componenti della scuola informato ai principi della democrazia e del rispetto delle libertà proprie ed altrui.

Il Regolamento intende anche ispirarsi ai principi e agli orientamenti indicati nello “Statuto delle studentesse e degli studenti” (allegato al presente documento), emanata con decreto del Presidente della Repubblica n. 249, in data 24 giugno 1998. Tale Statuto definisce gli aspetti caratterizzanti della vita della comunità scolastica, i diritti e i doveri degli studenti e le norme di disciplina.

1 – ORGANISMI DI GOVERNO E DI AUTOGOVERNO DELLE COMPONENTI 

      SCOLASTICHE.

Gli organismi di governo delle componenti scolastiche, così come previsto dal Dlgs 16/4/1994 N. 297, sono: il Collegio dei Docenti, il Consiglio di Istituto, il Consiglio di Classe.

Di autogoverno sono: l’Assemblea d’Istituto degli studenti, l’Assemblea di classe e di interclasse degli studenti, l’Assemblea dei Genitori, il Comitato dei Genitori, il Comitato studentesco e il Comitato del personale A.T.A.

a) – ORGANISMI OMOGENEI DI GESTIONE

· Collegio dei Docenti: per quanto riguarda convocazioni, funzionamento e poteri si rimanda alla normativa vigente, ed in particolare al Dlgs 16/4/1994 n. 297 art. 7, che si allega al presente Regolamento per costituirne parte insegnante e sostanziale.

· Assemblea dei genitori e Comitato dei genitori: la scuola si impegna in tutte le forme, compatibilmente con le esigenze di servizio e la disponibilità, per ogni necessità, i mezzi di diffusione di normale uso scolastico (circolari, comunicazioni alle classi). L’Assemblea dei Genitori ed il Comitato dei Genitori si costituiscono e funzionano come previsto dalla normativa vigente, Dlgs 14/04/1994 n. 297, art. 15, che si allega al presente regolamento per costituirne parte integrante e sostanziale.

· L’assemblea degli studenti e Comitato studentesco: vista la normativa vigente, ed in particolare il D.P.R. del 24/06/1998 n. 249, si riconosce l’Assemblea studentesca, sia di istituto che di classe ed interclasse, come diritto e “occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti” e nella convinzione che l’autonomia studentesca debba essere ampiamente garantita, la scuola si impegna ha favorire il migliore e più libero uso di questo strumento di autogoverno, nell’ambito delle esigenze funzionali dell’Istituto e del rispetto dei diritti di ogni altra componente.

· La data di convocazione e l’ordine del giorno delle Assemblee devono essere comunicate al Preside con cinque giorni di anticipo, salvo casi di massima urgenza.

· L’assemblea studentesca, sia di Istituto che di classe ed interclasse, ed il Comitato studentesco si costituiscono e funzionano come previsto dalla normativa vigente (Dlgs 16/41994 n. 297, artt. 12, 13 e 14 D.P.R. 249/98) che si allega al presente Regolamento per costituirne parte integrante e sostanziale.

· Gli studenti che non intendano partecipare alle Assemblee studentesche sono tenuti a rimanere in classe assieme ai professori disponibili.

· Si auspica che la componente studentesca formuli un Regolamento di tale Assemblea da inviare in visione al Consiglio d’Istituto e che questo sia espressione della autonomia che le compete ed abbia lo scopo di garantire lo svolgimento ordinato e democratico delle riunioni, nel rispetto delle attrezzature scolastiche e delle norme riguardanti la pubblica incolumità. 

· Si auspica inoltre che i docenti, indipendentemente dai normali doveri di vigilanza, presenzino alle Assemblee studentesche, offrendo il loro contributo, nello spirito della normativa citata precedentemente.

· Comitato del personale A.T.A.: si costituisce come previsto dalla normativa vigente, che si allega al presente  Regolamento per costituirne parte integrante.

a) – ORGANISMI MISTI DI GESTIONE

Nel Consiglio d’Istituto e nei Consigli di Classe le componenti scolastiche e i singoli confrontano le rispettive posizioni e assumono decisioni comuni, collaborando alla gestione democratica della scuola.

Consiglio di Istituto: è l’organo che elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento dell’Istituto. Le convocazioni, il funzionamento e le attribuzioni sono definite dalla normativa vigente, ed in particolare al Dlgs 16/4/1994 n. 297, artt. 8, 9 e 10, che si allega al presente Regolamento per costituirne parte integrante e sostanziale.

Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso (art. 42, comma 1. Dlgs 297/94). Le convocazioni vengono comunicate anche con affissione all’Albo e allo stesso modo sono resi noti gli ordini del giorno e le delibere approvate.

Consigli di Classe:

I compiti di tali Consigli consistono essenzialmente nel favorire il positivo inserimento di ciascun allievo nella vita della classe, nel coordinare e discutere l’attività didattica, nell’individuare e concordare i criteri di valutazione, promuovere quelle iniziative di sperimentazione e di attività parascolastiche che possano arricchire l’insegnamento, nel controllarne lo svolgimento e i risultati.

E’ compito inoltre dei Consigli di Classe stabilire, agevolare ed estendere i rapporti con i docenti, genitori ed alunni, per cui le discussioni e le deliberazioni, regolarmente verbalizzate, sono aperte a tutti i genitori e studenti della classe.

Tali Consigli di regola si riuniranno entro la fine di ottobre, per dar modo ai docenti di illustrare i piani di studio dell’anno scolastico in corso, entro dicembre e tra marzo e maggio, per verificare l’andamento generale della classe. Eventuali riunioni straordinarie sono convocabili dal Preside o di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei docenti della classe o di genitori o di allievi, sulla base di un ordine del giorno.

Le convocazioni, il funzionamento e le attribuzioni sono ulteriormente definite dalla normativa vigente ed in particolare al Dlgs 16/04/1994 n. 297, art. 5, che si allega al presente Regolamento per costituirne parte integrante e sostanziale.

2 – NORME RELATIVE ALLA FREQUENZA E ALLA PERMANENZA NELL’ISTITUTO DURANTE LE ORE DI LEZIONE.

INGRESSO STUDENTI

1. L’ingresso degli studenti nella scuola è consentito a partire da 10 minuti prima dell’inizio delle lezioni.
2. Gli studenti devono essere presenti in aula al momento dell’ inizio delle lezioni.
3. Alle ore 8.05 il portone d’ingresso della scuola verrà chiuso.
4. Gli studenti ritardatari potranno entrare in classe solo all’inizio della 2^ ora.
5. Solo gli studenti provvisti di autorizzazione, concessa all’inizio dell’anno scolastico, possono entrare in aula dopo l’inizio delle lezioni.
6. Sono ammessi ritardi oltre la prima ora di lezione solo per:
 

       motivi medici che devono essere giustificati il giorno stesso  con certificato medico; -casi eccezionali  autorizzati dall’ufficio di presidenza. 
GIUSTIFICAZIONI ASSENZE/RITARDI

1 - Le assenze/ritardi devono essere giustificate sull'apposito libretto il 1° giorno successivo a quello dell'assenza oppure il pomeriggio nel caso di assenza alla lezione del mattino.

2 -  Lo studente privo della giustificazione è ammesso provvisoriamente in classe e sollecitato a giustificare il giorno successivo.

3 -  In caso di mancata giustificazione dopo il primo giorno di rientro a scuola, lo studente, anche se minorenne, non sarà accettato in classe senza alcun obbligo di  preventiva comunicazione alla famiglia ( Delibera n.2 del Collegio Docenti 4/11/2009)
7 - La giustificazione dell'assenza è valida solo se è accettata dal docente della prima ora di lezione. Il docente comunicherà alla famiglia e, per conoscenza, all'Ufficio di Presidenza (Preside o Collaboratore) la motivazione della eventuale non accettazione.

USCITE ANTICIPATE

1. Le uscite anticipate devono essere richieste sul libretto delle assenze, nella sezione “permessi di uscita anticipata”, al docente della prima ora che le autorizza. E’ consentita l’uscita anticipata solo per l’ultima ora di lezione.

2. L’allievo minorenne può uscire solamente con la presenza del genitore oppure per autorizzazione, via fax, con la fotocopia del documento d’identità sullo stesso foglio di richiesta di uscita anticipata (il tutto da annotare sul registro di classe).

3. Non sono accettate giustificazioni telefoniche.

4. Gli studenti pendolari, qualora gli orari dei mezzi extra urbani non consentano l’ingresso puntuale e l’uscita regolare durante l’orario di lezione, possono richiedere una deroga, presentando al Coordinatore di Classe la richiesta corredata dal prospetto degli orari dei mezzi pubblici usati. Il Coordinatore di Classe concede l’autorizzazione e la trasmette all’ufficio allievi per i controlli dovuti.
PERMANENZA NELL’ISTITUTO 

1. In caso si assenza del docente delle ultime due ore di lezione lo studente/ssa, anche se minorenne, sarà rimandato a casa, previa comunicazione alla famiglia

2. Nel corso delle lezioni gli studenti non possono allontanarsi dalla classe senza il permesso del docente. Le uscite devono essere comunque individuali.

3. E’ vietato introdursi in altre aule, laboratori, palestre, spogliatoi, senza il permesso o la presenza del docente.

4. L’Istituto non risponde di beni preziosi, oggetti personali lasciati incustoditi o dimenticati.

3  - NORME RELATIVE ALL'ATTIVITA' DIDATTICA E ALL'USO DELLE ATTREZZATURE CULTURALI E SPORTIVE

ATTIVITA' DIDATTICA

L'attività didattica si ispira ai principi di collaborazione e di dialogo, che devono trovare concreta attuazione nel lavoro dei Consigli di Classe, sulla base delle direttive generali del Collegio dei Docenti, delle indicazioni del Consiglio di Istituto e degli organismi rappresentativi dei genitori e degli studenti.

Nella convinzione di una oggettiva necessità di rinnovamento culturale e didattico della scuola secondaria superiore, le iniziative di sperimentazione sono riconosciute e favorite nell'ambito delle possibilità offerte dal quadro normativo vigente e dalle strutture esistenti nella scuola.

Attività svolte al pomeriggio nei locali della scuola: 

le attività consentite agli studenti nei locali messi a disposizione, si possono svolgere su richiesta del docente, fatta salva la disponibilità di detti locali e l'autorizzazione scritta da parte della presidenza. Anche gli studenti potranno richiedere l'uso dei locali della scuola in orario extrascolastico per assemblee, riunioni o attività varie. La richiesta dovrà essere formulata per iscritto e presentata in presidenza.

Intervento di esperti esterni:

il contributo di esperti o istituzioni culturali esterne è riconosciuto dalla scuola ai fini della maturazione degli studenti e dello stesso aggiornamento degli insegnanti.

l'intervento di esperti richiesti dagli allievi è autorizzato dal Consiglio d'Istituto sulla base delle norme seguenti:

· la richiesta deve pervenire almeno cinque giorni prima dell'intervento con identificazione personale dell'esperto e adeguate garanzie di competenza in riferimento alle attività autorizzate.

· in casi di particolare eccezionalità, la richiesta può pervenire non meno di ventiquattr'ore prima dell'intervento.

AFFISSIONE DA PARTE DEGLI STUDENTI: 

Nelle bacheche e negli spazi affidati alla gestione degli studenti possono essere affissi manifesti o volantini elaborati dagli stessi, regolarmente siglati e firmati previa autorizzazione della presidenza.

AFFISSIONE DA PARTE DEI GENITORI:

Nelle bacheche e negli spazi affidati alla gestione dei genitori possono essere affissi manifesti o volantini elaborati dagli stessi, regolarmente siglati e firmati previa autorizzazione della presidenza.

USO DELLA BIBLIOTECA:

La biblioteca è aperta agli studenti, ai genitori e al personale docente e non docente.

L'uso della biblioteca è regolamentato da apposita normativa.

USO DEI LABORATORI: 

L'uso dei laboratori è regolato da norme specifiche, redatte dai dicenti fruitori; la responsabilità della gestione fa capo ai docenti consegnatari dei laboratori stessi.

4 - VIAGGI DI ISTRUZIONE

4a) Norme comuni: definizione, finalità, destinatari.

I viaggi, le visite di istruzione, le uscite giornaliere costituiscono  attività didattica a tutti gli effetti. In un liceo artistico rappresentano per gli studenti una opportunità 

irrinunciabile per affrontare in termini di realtà la materia del il corso di studi . 

Tali attività sono adeguatamente preparate, verificate e valutate, per l’intera classe; esse    trovano un giusto rilievo nella programmazione didattica del Consiglio di classe.

Destinataria del viaggio di istruzione è la classe nella sua interezza. Pertanto la partecipazione degli studenti deve prevedere sostanzialmente  il mantenimento del gruppo  classe: 

b) almeno i due terzi con la deroga motivata di una unità per il corso diurno

c) almeno il 50%  per il corso serale.

E’ obbligatorio il consenso scritto dei genitori acquisito a cura del docente che  organizza il viaggio per la classe per gli studenti minorenni e la dichiarazione di conoscenza per i maggiorenni.

Gli studenti che non partecipano sono tenuti a frequentare lezioni di approfondimento sul tema del viaggio e/o di  recupero / consolidamento

4b) Uscite giornaliere:  regolamento, tipologie e criteri

Le visite di istruzione e le uscite didattiche  si effettuano  nell’arco di una sola giornata, sono autorizzate dal dirigente  e sono regolamentate come segue:

a) Uscite didattiche: si esauriscono nell’ambito  dell’orario  della scuola e prevedono spostamenti con mezzi pubblici di linea: è obbligatoria richiesta di autorizzazione indirizzata al dirigente, da presentare almeno 5 giorni prima dell’uscita stessa.

b) Visite di istruzione: durano una sola giornata al di fuori dell’area urbana: è obbligatoria la richiesta di autorizzazione indirizzata al dirigente da presentare  con 15 giorni anticipo per l’approvazione di spesa e l’organizzazione.  

Tipologie

Le possibilità che si possono configurare per uscite didattiche o visite di istruzione sono riassumibili in due tipologie: 

a) uscita strettamente connessa con l’attività didattica prevista dal piano di lavoro. E’ il caso delle visite ai musei o a luoghi e edifici specifici: la preparazione all’uscita è attività curriculare che concorre alla determinazione del profitto individuale nelle materie interessate ed è accompagnata da materiale di lavoro fornito agli studenti per impostare il lavoro e l’attività di verifica; l’insegnante prima dell’inizio specifica il tipo di prova di verifica  e  i criteri di valutazione. 

b) uscita connessa con occasioni particolari non prevedibili all’inizio dell’anno scolastico  durate il periodo di programmazione: pur restando valide le indicazioni relative al punto precedente, si richiede una attività di preparazione specifica , tenuta dai docenti delle materie interessate (non necessariamente accompagnatori) che si faranno carico delle attività di verifica .

Criteri di programmazione

Ogni consiglio di classe assicura almeno due uscite/visite  giornaliere durante l’anno. L’eventuale programmazione di uscite di istituto (es. giornata bianca) o di uscite per attività sportive  è da sommarsi .

4c) Viaggi di istruzione

Il viaggio di istruzione è  un insieme di attività didattiche  (progettate e pianificate con precise finalità e obiettivi) che si svolgono fuori dalla città per più giorni consecutivi. Le mete i programmi e le classi destinatarie sono oggetti di specifica delibera del Collegio docenti e del Consiglio d’istituto nell’ambito delle rispettive competenze, e sono parte integrante del POF.   

I giorni destinati al viaggio non superano il numero di:

a) SEI  con  CINQUE  pernottamenti, compresi anche i giorni festivi. 

b) TRE  con due pernottamenti solo per le classi seconde.

I viaggi all’estero sono programmabili solo per le classi del triennio o biennio finale.

4d) Finalità

Le finalità di un viaggio hanno carattere: 

a) didattico pluridisciplinare, strettamente legato all’indirizzo di studio per il triennio o biennio conclusivo;

b) più generalmente culturale, formativo per il biennio iniziale; in questo caso il viaggio si caratterizza come  verifica riassuntiva delle attività afferenti agli indirizzi attivabili nell’istituto e svolge anche un ruolo di “orientamento” in tal senso.

4e) Programmazione

Promotori del viaggio sono,  nell’ordine : gli Indirizzi, i Settori, i Consigli di classe che, secondo le rispettive competenze, elaborano una  programmazione triennale che è inserita nel POF. La programmazione triennale costituisce di fatto una presa di responsabilità da parte del Collegio Docenti e del Consiglio che la sottoscrive. Il viaggio diventa quindi un’occasione formativa a tutto tondo che  consente allo studente di misurarsi con realtà complesse afferenti al suo specifico campo di preparazione, con la propria capacità di gestione di comportamento responsabile e autonomo. In tale ottica il viaggio presuppone da parte del Consiglio di Classe un’accurata programmazione didattica  ( in termini di obiettivi, mezzi, attività, strumenti di verifica e criteri di valutazione) di cui sono destinatari tutti gli studenti della classe o delle classi coinvolte.

I Consigli di classe nella prima riunione collegiale dell’a.s , con la presenza di tutte le componenti (docenti, genitori, studenti):  

a. recepiscono e approvano  mete, finalità, obiettivi, durata, quotazioni di massima; 

b. individuano i docenti organizzatori, gli accompagnatori  e le riserve, possibilmente di discipline attinenti alle finalità del viaggio; 

4f) Accompagnatori

Gli accompagnatori sono membri dello stesso C.d.C., e sono nominati dal Dirigente in numero di uno ogni 15 partecipanti. In caso di  particolari  necessità  didattiche o educative della classe, in particolare per all’attuazione dei diritti di cui alla L.104/97 per gli studenti diversamente abili,  il dirigente provvede di conseguenza, anche con personale ATA .

Per i viaggi all’estero è necessario che almeno uno degli accompagnatori conosca la lingua del paese da visitare o l’inglese.

4g) Contenuto della proposta  di viaggio

La  proposta di viaggio, formulata su apposito modello, deve contenere le seguenti indicazioni:

· meta

· periodo di svolgimento e durata

· programma didattico di massima

· mezzo di trasporto

· n°di pernottamenti in albergo 

· n° di pernottamenti  durante il viaggio

· tipologia della richiesta di soggiorno mezza pensione, oppure pensione completa

· definizione delle caratteristiche dei pasti 

· caratteristiche e ubicazione  dell’alloggiamento ( albergo – centrale periferico ecc-, residence, ostello ecc.)

· eventuali altre richieste accessorie ( es: autobus a disposizione sul posto, altro…)

· docente organizzatore

· docenti accompagnatori e  supplenti 

· docente con conoscenze di lingua straniera ( solo per i viaggi all’estero)

· costo preventivato

La non completa rispondenza della richiesta e quindi la mancanza di una o più indicazioni tra quelle previste causa l’impossibilità a procedere nel progetto.

4h) Organizzazione

a) E’ istituita la Commissione viaggi formata da due docenti  e un assistente amministrativo, con il compito di: 

i) coordinare le iniziative;

ii) fornire il necessario supporto a docenti, direttore amministrativo, dirigente;

iii) compilare la richiesta di preventivi; 

iv) predisporre il prospetto comparativo delle offerte;

v) controllare il rispetto delle scadenze e suggerire al dirigente eventuali modifiche;

vi) analizzare le relazioni presentate dai docenti al termine dei viaggi e proporre misure correttive. 

Il coordinatore della Commissione viaggi a inizio anno scolastico raccoglie e ordina tutta la documentazione,  la presenta al Collegio docenti  e al Consiglio d’Istituto per le necessarie delibere.

b) Il docente coordinatore della meta concorda insieme ai colleghi organizzatori la data per l’incontro di presentazione del viaggio alle famiglie, che convoca non oltre il 31 ottobre.

c) Ogni  docente organizzatore di viaggio per la classe redige e presenta al protocollo entro le  date stabilite: 

i) il programma del viaggio; 

ii) l’elenco dei partecipanti; 

iii) le autorizzazione scritte e firmate dai genitori degli alunni minorenni; 

iv) le dichiarazioni di presa di conoscenza dell’iniziativa dei genitori degli alunni maggiorenni;

v) il patto formativo sottoscritto dai partecipanti.

Inoltre:

vi) Raccoglie tutte le informazioni utili (problemi di salute che richiedano particolari attenzioni).

vii) Verifica la validità dei   documenti per l’espatrio

viii) Prima della partenza fornisce a tutti gli studenti (con richiesta di darne comunicazione ai genitori) copia del programma completo, con indicazione degli orari di partenza e di arrivo, del recapito degli alberghi e delle attività previste per ogni giornata.

ix) Al rientro redige dettagliata relazione sullo svolgimento dal viaggio, sul conseguimento degli obiettivi didattici, sul comportamento degli studenti, sull’efficienza e affidabilità delle strutture turistiche a alberghiere cui ci si è appoggiati, segnalando cause e responsabilità di eventuali disguidi.

d) Il Consiglio d’Istituto approva soltanto  i viaggi programmati nel rispetto del presente regolamento. 

e) Il Dirigente, previo parere della Commissione Viaggi, valuta la completezza, la serietà, la rispondenza alle esigenze, dei preventivi trasmessi dalle agenzie, assumendo come criterio di scelta non solo il costo, ma anche la qualità del servizio offerto.

4i) Scadenze

Le scadenze e le procedure non definite dal  presente regolamento sono definite dal dirigente e  rivedute  annualmente, per apportare i necessari miglioramenti. 

4l) Patto formativo

Gli studenti partecipanti, su invito del docente organizzatore  sottoscrivono un documento  con il quale si impegnano al rispetto delle regole di buon funzionamento del viaggio.

Il mancato rispetto delle regole di comportamento sottoscritte costituisce una mancanza grave per la quale si procede disciplinarmente; a giudizio del Consiglio di classe, può comportare esclusione da viaggi o uscite successive.

Gli studenti sono tenuti a frequentare le lezioni del giorno successivo a quello del rientro. L’assenza in tale giorno sarà considerata ingiustificata a meno che non sia corredata da certificato medico o dall’intervento  un genitore.

4m) Sostegno agli studenti capaci e meritevoli

Il Liceo Cottini promuove assicura la partecipazione degli studenti con necessità educative speciali certificate ai sensi della L.104/ 92, attraverso specifici provvedimenti.

Il Consiglio d’Istituto destina annualmente una quota del Programma annuale al sostegno della partecipazione ai viaggi degli studenti capaci e meritevoli che si trovano in condizioni economiche disagiate. In caso di richiesta di contributo da parte delle famiglie, il versamento di acconto è posticipata al 30 novembre, data entro la quale sono definiti gli aventi diritto. L’entità del finanziamento (di norma il 50% e il100%) è stabilita annualmente in relazione al numero delle richieste e alla entità dei fondi stanziati, prevedendo:

a) l’intera gratuità agli studenti che documentano un reddito familiare pro capite  inferiore o uguale al limite massimo di reddito, come   stabilito dall’annuale C.M. che disciplina  l’esonero dal pagamento delle tasse per l’anno scolastico  in corso.

b) il 50% dell’importo del viaggio agli studenti che documentano un reddito complessivo pro-capite non superiore al 40% di quello di cui al punto  a).

4n) Incentivi ai docenti

Considerato quanto affermato  in precedenza, visto che ai termini del C.C.N.L. vigente la partecipazione dei docenti ai viaggi è volontaria, il Consiglio si impegna a incentivare la partecipazione dei docenti destinando a ciò una quota del F.D.I.   destinata alla flessibilità da iscriversi nella contrattazione integrativa di istituto.

5 - COLLOQUI GENITORI-DOCENTI

Ogni docente indica un’ora di ricevimento settimanale (o con minor frequenza, per docenti in servizio solo su frazioni di cattedra). I genitori potranno conferire con il docente in tale ora su appuntamento, da richiedere con almeno due giorni di anticipo. Il docente che non abbia ricevuto richieste per una certa ora non dovrà considerarsi impegnato in tale ora né garantire la sua presenza a scuola. I docenti non sono tenuti a fissare incontri in altre ore, salvo per gravi motivi e dietro espressa richiesta della Dirigenza.

Al fine di favorire le opportunità di colloquio tra genitori e docenti e per venire incontro alle esigenze lavorative dei genitori stessi, la scuola prevede inoltre almeno un incontro pomeridiano all’anno in cui siano presenti tutti i docenti della classe, a disposizione dei genitori interessati ad incontrarli.

6 - CONCLUSIONI

Si allegano al presente Regolamento gli articoli citati relativi al Dlgs 16/04/1994 n. 297 ("Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado") e il D.P.R. del 24/06/1998 n. 249 (Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria").

Questo Regolamento può essere modificato e integrato dalle componenti della scuola, attraverso i rappresentanti eletti. Per tali richieste di modifiche, vagliate dal Consiglio di Istituto, è sufficiente l'approvazione a maggioranza semplice.

Ogni decisione circa l'esatta interpretazione del Regolamento è compito del Consiglio di Istituto, che ne garantisce il rispetto nell'ambito delle sue competenze.

Una copia del Regolamento sarà consegnata ai genitori di ogni allievo iscritto e a tutto il personale docente e A.T.A.

Ogni componente scolastica è tenuta ad osservare, e a far osservare, per quanto gli compete, il presente Regolamento.

ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA E ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI

ART. 5 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE, DI INTERCLASSE E DI CLASSE

1. Il consiglio di intersezione nella scuola materna, il consiglio di interclasse nelle scuole elementari e il consiglio di classe negli istituti di istruzione secondaria sono rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella scuola materna, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola elementare e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di classe anche i docenti di sostegno che ai sensi dell'articolo 315, comma 5, sono contitolari delle classi interessate.

2. Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe.

A) nella scuola materna e nella scuola elementare, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti;

B) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe;

C) nella scuola secondaria superiore, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe;

D) nei corsi serali per lavoratori studenti, tre rappresentanti degli studenti della classe, eletti dagli studenti della classe.

3. Nella scuola dell'obbligo alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse può partecipare, qualora non faccia già parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti alla classe o alle classi interessate, figli di lavoratori stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei paesi membri della comunità europea.

4. Del consiglio di classe fanno parte a titolo consultivo anche i docenti tecnico-pratici e gli assistenti addetti alle esercitazioni di laboratorio che coadiuvano i docenti delle corrispondenti materie tecniche e scientifiche, negli istituti tecnici, negli istituti professionali e nei licei. Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali sono formulate dai docenti di materie tecniche e scientifiche, sentiti i docenti tecnico-pratici o gli assistenti coadiutori.

5. Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside a uno dei docenti membro del consiglio stesso.

6. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti.

7. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti.

8. I consigli di intersezione, di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal direttore didattico e dal preside oppure da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione valutazione e sperimentazione previste dagli articoli 126,145, 167, 177 e 277. Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti alla loro competenza.

9. I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni di cui all'articolo19 lettera d) del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, rientrano nella competenza dei consigli di classe di cui al presente titolo.

10. Contro le decisioni in materia disciplinare dei consigli di classe è ammesso ricorso al provveditore agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno.

11. Per i provvedimenti disciplinari di cui alle lettere e), f), g), h),ed i) dell'articolo 19 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, spetta al consiglio di classe formulare la proposta alla giunta esecutiva del consiglio di istituto competente ai sensi dell'articolo 10, comma 10.

ART. 8 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297 

CONSIGLIO DI CIRCOLO O DI ISTITUTO E GIUNTA ESECUTIVA

1. Il consiglio di circolo o di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 6 dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il preside; nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario e 8 rappresentanti dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il preside.

2. Negli istituti di istruzione secondaria superiore i rappresentanti dei genitori degli alunni sono ridotti, in relazione alla popolazione scolastica, a tre e a quattro; in tal caso sono chiamati a far parte del consiglio altrettanti rappresentanti eletti dagli studenti.

3. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie di cui al primo ed al secondo comma, lettera b),dell'articolo 10.

4. I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo in servizio nel circolo o nell'istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli degli studenti, ove previsti, dagli studenti dell'istituto.

5. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento.

6. Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri ,eletto, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente.

7. Il consiglio di circolo o di istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori. Della giunta fanno parte di diritto il direttore didattico o il preside, che la presiede ed ha la rappresentanza del circolo o dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa.

8. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei genitori è ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a far parte della giunta esecutiva un rappresentante eletto dagli studenti.

9. Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione.

10. I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano incarica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.

11. Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso.

ART. 9 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

CONSIGLIO DI CIRCOLO O DI ISTITUTO NELLE SCUOLE CON PARTICOLARI FINALITÀ

1. Ai consigli di circolo o di istituto delle scuole di cui all'articolo 6 partecipa il legale rappresentante dell'ente gestore e il legale rappresentante della istituzione a cui sono affidati gli alunni che frequentano dette scuole.

2. Agli stessi partecipa un rappresentante degli specialisti che operano in modo continuativo sul piano medico, socio-psico-pedagogico e dell'orientamento nel circolo o istituto.

ART. 10 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO O DI ISTITUTO E DELLA GIUNTA ESECUTIVA
1. Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento

2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto.

3. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne 'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

A) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42;

B) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audiotelevisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

C) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

D) criteri generali per la programmazione educativa;

E) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

F) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

G) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

H) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall'istituto.

4. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.

5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e seguenti.

6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94.

7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del presidente della repubblica 9 ottobre 1990 n. 309.

8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

9. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli studi e al consiglio scolastico provinciale.

10. La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di circolo o di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere.

11. La giunta esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, di cui all'ultimo comma dell'articolo 5. Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe.

12. Contro le decisioni in materia disciplinare della giunta esecutiva è ammesso ricorso al provveditore agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno.

ART. 12 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

DIRITTO DI ASSEMBLEA
1. Gli studenti della scuola secondaria superiore e i genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, secondo le modalità previste dai successivi articoli.

ART. 13 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

ASSEMBLEE STUDENTESCHE
1. Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

2. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.

3. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele.

4. I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco di istituto.

5. Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio di istituto.

6. È consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d'istituto.

7. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.

8. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al preside od un suo delegato, i docenti che lo desiderino.

ART. 14 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

FUNZIONAMENTO DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE
1. L'assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio di istituto.

2. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti.

3. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati al preside.

4. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.

5. Il preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell 'assemblea.

ART. 15 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

ASSEMBLEE DEI GENITORI

1. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto.

2. I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un comitato dei genitori del circolo o dell'istituto.

3. Qualora le assemblee si svolgano nei locali del circolo o istituto, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna di esse debbono essere concordate di volta in volta con il direttore didattico o preside.

4. Nel caso previsto dal comma 3 l'assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; l'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano cento genitori negli istituti con popolazione scolastica fino a 500, duecento negli istituti con popolazione scolastica fino a 1000, trecento negli altri.

5. Il direttore didattico o il preside, sentita la giunta esecutiva del consiglio di circolo o di istituto, autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni.

6. L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio di circolo o di istituto.

7. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele.

8. All'assemblea di sezione, di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il direttore didattico o il preside e i docenti rispettivamente della sezione, della classe o dell'istituto.

ART. 42 - D. L.VO 16 APRILE 1994, N. 297

PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO E ISTITUTO E DEL CONSIGLIO SCOLASTICO DISTRETTUALE

1. Alle sedute del consiglio di circolo e di istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel consiglio e i membri dei consigli circoscrizionali di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142.

2. Le sedute del consiglio scolastico distrettuale sono pubbliche.

3. Il consiglio di circolo e di istituto stabilisce nel proprio regolamento le modalità di ammissione in relazione all'accertamento del titolo di elettore e alla capienza ed idoneità dei locali disponibili, nonché le altre norme atte ad assicurare la tempestiva informazione e l'ordinato svolgimento delle riunioni.

4. Il consiglio di circolo o d'istituto e il consiglio scolastico distrettuale stabiliscono, nel proprio regolamento, le modalità con cui invitare a partecipare alle proprie riunioni rappresentanti della provincia, del comune o dei comuni interessati, dei loro organi di decentramento democratico, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel territorio, al fine di approfondire l'esame di problemi, riguardanti la vitae il funzionamento della scuola, che interessino anche le comunità locali o componenti sociali e sindacali operanti nelle comunità stesse. Analogo invito può essere rivolto dal consiglio scolastico distrettuale ai rappresentanti dei consigli di circolo o di istituto compresi nel suo ambito o dai consigli di circolo o di istituto ai rappresentanti del consiglio scolastico distrettuale.

5. Per il mantenimento dell'ordine il presidente esercita gli stessi poteri a tal fine conferiti dalla legge a chi presiede le riunioni del consiglio comunale.

6. Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e di deliberazione, il presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione informa non pubblica.

7. Alle sedute del consiglio scolastico distrettuale e del consiglio di circolo e di istituto non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti concernenti persone.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI

(Approvato dal C.d.I. nella seduta del 12/11/2001- Allegato n. 4 al Verbale n. 9 del 12/11/2001)
Art. 1 -  La  Sanzione ha lo scopo di aiutare lo Studente nel suo processo di crescita personale e origina da un giudizio su uno specifico comportamento e non da un giudizio sulla persona.

Art. 2 -  I comportamenti in contrasto con il Regolamento d’Istituto e/o con le regole di civile convivenza sono contestati immediatamente.

Art. 3 -  Lo Studente ha il diritto di esporre le proprie regioni di fronte al Docente e/o al Consiglio di Classe o al Comitato di Disciplina; l’organo competente ad emettere la sanzione ha il dovere di ascoltarlo prima di prendere qualsiasi provvedimento. 

Art. 4 -  Le sanzioni principali sono:

a. il rimprovero verbale, per mancanze lievi (es.: disattenzione, disturbo, mancato rispetto di scadenze e consegne ecc.); può essere segnalato sui registri personale o di classe ed è di competenza del docente;

b. l’allontanamento temporaneo dalla lezione (es.: disturbo continuato , atteggiamenti scorretti nei confronti dei docenti o compagni ecc,); viene segnalato sul registro di classe ed è di competenza del docente ;

c. la sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza, per mancanze più gravi e ripetute (es.: disturbo grave e continuato, impedimento della lezione, mancanza di rispetto nei confronti di docenti e compagni,  danneggiamenti alle cose ecc.); il provvedimento è preso dal C.d.C. e segnalato sul registro di classe; lo Studente può “recuperare” con l’impegno  in attività utili alla scuola o in aiuto ai compagni, concordate con chi emana la sanzione, in orario scolastico o extrascolastico (previo avviso ai genitori).

Art. 5 -  Se il comportamento scorretto provoca disordine o sporcizia all’interno o all’esterno dell’Istituto, gli allievi saranno tenuti ad una accurata pulizia immediata; se provoca danneggiamenti, gli allievi o i genitori degli allievi (se minorenni) sono tenuti a rifondere all’Istituto le spese per la riparazione dei danni.

Art. 6 -  In presenza di ritardi alle prime ore di lezione, ripetuti e diffusi, il Consiglio di Classe, indipendentemente dalla presenza o meno delle relative giustificazioni, ha la facoltà di sospendere il Regolamento d’Istituto, per un determinato periodo o per tutto l’anno scolastico, e non consentire più ingressi in aula oltre l’inizio della prima ora di lezione, affinché gli studenti acquisiscano l’abitudine alla puntualità.

Art. 7 -  In presenza di sanzioni per mancanze gravi e/o ripetute, o per scarso profitto dovuto a disimpegno e/o disinteresse per l’attività scolastica, il Consiglio di Classe può, motivatamente, decidere di escludere lo Studente dalla partecipazione a viaggi di istruzione di uno o più giorni, obbligandolo alla frequenza delle lezioni curriculari o eventualmente a partecipare ad apposite attività di recupero per le discipline nelle quali evidenzia le maggiori difficoltà e/o carenze.

Art. 8 -  Avverso le sanzioni disciplinari di cui sopra è ammesso ricorso al Comitato di Disciplina interno all’Istituto, del quale fanno parte: Il Dirigente Scolastico, due Docenti designati dal Consiglio d’Istituto, due rappresentanti dei Genitori designati dal Consiglio d’Istituto  e due rappresentanti degli Studenti designati dal Comitato studentesco.

Art. 9 -  Il presente Regolamento è approvato in via transitoria, in attesa di definire norme più esaustive in rapporto ai casi concreti. In tal senso è suscettibile di revisioni da parte del C.d.I. anche durante l’anno scolastico.

Torino, 12.11.2001
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